
SAN SEVERO 2023

ARCHEOCLUB DI SAN SEVERO

sulla
Preistoria - Protostoria - Storia

della Daunia
San Severo 17 - 18 novembre 2022

CONVEGNO
NAZIONALE

a cura di
Armando Gravina 

A T T I

43°

Tomo primo
ARCHEOLOGIA



© Archeoclub di San Severo · COD. ISBN: 979-12-81076-05-1
Centro Grafico S.r.l. - Foggia – www.centrograficofoggia.it

– Comitato Scientifico:

GIUSEPPE POLI
Università degli Studi “A. Moro” di Bari 
ALBERTO CAZZELLA
Università degli Studi di Roma “La Sapienza”
PASQUALE CORSI
Presidente Storia Patria per la Puglia 
MARIA STELLA CALÒ MARIANI
Università degli Studi “A. Moro” di Bari
PASQUALE FAVIA
Università degli Studi di Foggia
ITALO MARIA MUNTONI
Sovrintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province BAT e FG
ARMANDO GRAVINA
Presidente Archeoclub di San Severo

ORGANIZZAZIONE

– Consiglio Direttivo Archeoclub di San Severo:

ARMANDO GRAVINA Presidente
MARIA GRAZIA CRISTALLI Vice Presidente
GRAZIOSO PICCALUGA Segretario

Amministrazione Comunale
di San Severo

Fondazione dei Monti Uniti
di Foggia

Il 43° Convegno Nazionale sulla Preistoria, Protostoria,
Storia della Daunia è stato realizzato con il contributo di:



Atti – 43° Convegno Nazionale sulla Preistoria, Protostoria, Storia della Daunia. San Severo 2022ISBN-979-12-81076-05-1

La campagna di scavo 2022 in Grotta Scaloria 1 è stata programmata per indaga-
re l’accesso antico alla grotta attraverso lo scavo stratigrafico del deposito formatosi 
in corrispondenza dello stretto passaggio individuato nel 2015 (Isetti et alii 2016); 
l’indagine si è concentrata ai margini dell’area di scavo degli anni ’70, in corrispon-
denza del conoide di frana che ostruiva tale passaggio. 

Riprendendo le ricerche dopo l’interruzione dovuta alla pandemia, si è preferi-
to infatti limitare le ricerche soltanto al deposito che occupa lo spazio compreso tra 
il poderoso crollo già accertato nel 2015 e quanto rimane in posto della volta origi-
naria della grotta; in particolare è stato attraversato il sedime contenuto tra il grande 
blocco (denominato Px in planimetria) e lo stretto passaggio che introduce all’inter-
no del Camerone Quagliati (fig. 1). Lo svuotamento di questo spazio avrebbe potuto 
infatti permetterci di definire la morfologia e l’ampiezza dell’ingresso originale che 
ora sappiamo esser stato nell’angolo SW del camerone superiore (fig. 2).

1 Per la bibliografia su grotta Scaloria cfr. Isetti et alii 2016 Bibliografia sul Progetto a p. 29.
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In questo punto, nel 2015 era stato rinvenuto, in un circoscritto sondaggio con-
dotto da J. Robb e da J. Thompson lo scheletro di un adulto fra i 20 e i 40 anni, in 
seguito datato all’età del Rame (Beta-447235: 3095-3015 BCE) posto al di sopra 
ed in parte inglobato nel crollo di piccole pietre che occludevano il varco di acces-
so (Isetti et alii p. 25).

Lo scavo, protetto dai macro crolli che hanno interessato in antico questo setto-
re, si è potuto concentrare al riparo del tetto e del blocco da esso staccatosi, eviden-
ziando la presenza di terreno e pietre di medie e grandi dimensioni, che coprivano 
resti ossei umani, fortemente disturbati anche se, in parte, ancora in parziale con-
nessione (fig. 3). 

I resti umani sono distribuiti all’interno di una US (US 801) e, se pur non in con-
nessione anatomica ad eccezione della porzione distale di un arto inferiore (fig. 4) 
protetto dalla volta aggettante della grotta, sembrano interpretabili come deposizio-
ni originariamente primarie poi disturbate dalla frana; questa interpretazione può es-
sere avvalorata dalla individuazione di due aree di distribuzione dei resti ossei: una 
quasi esclusivamente caratterizzata da resti umani, l’altra, ad essa adiacente, conno-
tata dai resti quasi completi di un cane (fig. 5).

Si prevede, per alcuni reperti osteologici, la possibilità di un campionamento fi-
nalizzato alla datazione col metodo del C14.

L’analisi preliminare sui resti scheletrici umani ha permesso di identificare un 
numero minimo di 3 individui, di cui due adulti (verosimilmente un maschio giova-
ne e una femmina matura) e un bambino (indiziato dal rinvenimento di alcuni den-
ti decidui), con i resti di un cane posizionato a lato di quelli umani. Sono state os-
servate alcune lesioni patologiche – per esempio un frammento di mandibola pre-
senta un probabile ascesso in prossimità del secondo molare (fig. 6) – sull’indivi-
duo di sesso maschile.

Di particolare interesse l’osservazione dell’apertura della fossa olecranica (septal 
aperture, SA), dell’epifisi distale dell’omero su entrambi gli individui adulti. Que-
sta variabile morfologica, la cui natura è ancora dibattuta, potrebbe essere messa in 
relazione a fattori genetici e suggerire una possibile consanguineità tra i due indi-
vidui (fig. 7).

La sottostante US 804, portata in luce e solo parzialmente indagata, non sembra 
connotata da presenza dei resti ossei come la soprastante US 801. A questo livello 
tuttavia lo scavo è stato interrotto per consentire l’esplorazione dello strato nella sua 
completezza tra lo spazio esterno e lo spazio interno della grotta; infatti, nella por-
zione di scavo più interna, completamente sovrastata dalla volta d’ingresso, non si è 
raggiunta la sommità della US 804, e sono stati lasciati in posto alcuni nuovi rinve-
nimenti osteologici apparentemente in connessione, in attesa della ripresa dei lavo-
ri che dovranno essere condotti su due fronti, dall’interno verso l’esterno della grot-
ta e da qui riprendendo lo scavo esterno, modificando in parte la strategia di indagi-
ne adottata per il 2022.
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In attesa delle conferme che deriveranno dalle datazioni radiometriche, tra il ma-
teriale recuperato si segnalano alcuni elementi in selce, associati alle sepolture, ad 
esempio una punta di freccia e una semiluna che fanno ipotizzare un inquadramento 
cronologico all’età del Rame (fig. 8); altri elementi litici, come le troncature a profi-
lo trapezoidale, anche se più genericamente, possono esser inquadrate, in questo pe-
riodo. Si conferma quindi l’affinità cronologica di questa porzione di deposito con 
i resti della sepoltura rinvenuta nel 2015 datata radiometricamente all’Eneolitico. 
Tale evidenza archeologica rappresenterebbe uno dei primi casi, per quanto concer-
ne l’areale del Tavoliere Settentrionale di sepoltura eneolitica plurima, considerato 
il solo caso noto del Casone di San Severo (De Jiuliis 1975).

In conclusione si rileva che la presenza di resti di cane in connessione anatomica 
in contesto sepolcrale, nell’ambito geografico dell’Italia centro-meridionale, è ben 
documentata dai momenti più avanzati del Neolitico ( cfr. ad esempio la nota sepol-
tura di donna con cane da Ripoli (Cremonesi 1965, fig. 98 , p. 287) e si fa più consi-
stente in tutto l’arco cronologico dell’Eneolitico (Angle et alii, 2011, pp. 218- 219, 
nota con ampia bibliografia precedente). 

In area garganica, il solo rinvenimento di resti di canide in connessione è segna-
lato nella necropoli della tarda età del Rame nella miniera di Valle Sbernia (Tunzi, 
1999, pp. 36, 39 ).
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Fig. 1 – Grotta Scaloria, area dello scavo 
esterno di Grotta Scaloria: il cerchio indica 
l’angolo sud-est, area dell’intervento 2022 
(Foto Mondelli, 2015).

Fig. 2 – Grotta Scaloria, la zona dell’intervento 
dopo la rimozione dello strato superficiale. 

Fig. 3a – Grotta Scaloria, area di diffusione dei resti osteologici: in primo piano concentrazio-
ne di resti scheletrici di canide.
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Fig. 4 – Grotta Scaloria particolare del piede umano in connessione anatomica.

3b-planimetria dell’area di scavo.
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Fig. 6 – Grotta Scaloria, mandibola ricostruita con  pro-
babile ascesso in prossimità del secondo molare.

Fig. 7 – Grotta Scaloria, omeri dei due individui presen-
tanti all’epifisi distale l’apertura della fossa olecranica.

Fig. 8 – Grotta Scaloria, punta di 
freccia e semiluna inquadrabili  
nell’Eneolitico.

Fig. 5 – Grotta Scaloria, resti di ca-
nide in corso di scavo. 
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